
A Castellammare di Stabia 
200 milioni, 100 a Treviso 
Scelte le 13 manifestazioni 
per i sorteggi del 1993 

Lotteria del mare: 
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M ROMA II governo, in base 
alla delega che gli deriva della 
legge del marzo 1990, ha scel­
to le tredici manifestazioni, al­
le quali abbinare le lotterie 
(dodici nazionali ed una inter­
nazionale) per il prossimo an­
no. Le commissioni Finanze di 
Camera e Senato debbono 
esprimere il proprio parere e 
già l'argomento è stato posto 
all'ordine del giorno. Il decreto 
deve essere delinitivamente 
emanato entro il prossimo 31 
ottobre 

Nella scelta, quest'anno, il 
ministro delle Finanze ha deci­
samente privilegiato le manife­
stazioni di ".sapore» sportivo. 
Intanto, ntorna la lotteria lega­
ta al Giro ciclistico d'Italia, che 
ebbe, nel 1991, un discreto 
successo. Compare, invece, 
per la prima volta un altro Giro 
d'Italia, quello «delle auto sto­
riche». Ije iniziative con le vet­
ture d'epoca hanno quasi 
sempre un buon pubblico. Ve­
dremo se il fenomeno si riflet­
terà pure sulla vendita dei bi­
glietti. 

È un momento in cui vanno 
molto forte tutte le scommesse 
sui cavalli. Le recenti statisti­
che dell'Unire segnalano, in­
fatti, un forte incremento (del 
10.28%) delle entrate sullo 
scorso anno. È forse per porsi 
nella scia di questa rinnovata 
passione, che il governo preve­
de ben quatfro lotterie legate 
all'ippica: i Gran premi di 
Agnano e di Merano (lotterie 
storiche), il Gran premio di 
trotto di Montecatini e il Con­
corso equestre di piazza di Sie­
na. Sempre per rimanere nello 
scenano sportivo, occorre ri­
cordare la gare sciistica «il Gi­
gantissimo», la corsa automo­
bilistica intemazionale di Mon­
za e la maratona d'Italia (Car­

pi). Maratona giovanissima, 
ma che si è già ben collocata 
fra le gare dei 42 chilometri 
tanto che è proprio a questa 
manifestazione che sarà abbi­
nata la lotteria intemazionale. 

Sono in programma, inoltre, 
due lotterie collegate a manife­
stazioni a mezza strada tra lo 
sport e lo spettacolo, comun­
que di grande risonanza: le re­
gate storiche di Amalfi e di Ve­
nezia. Naturalmente, si confer­
ma la lotteria che ha. di gran 
lunga, il più alto numero di ali-
cionades e che da sola incassa 
più di tutte le altre messe assie­
me, quella denominata «Italia» 
abbinata a «Fantastico». 

I corsi mascherati, infine, 
dei carnevali di Viareggio e Pu-
tignano sono stati abbinati in 
un'unica lotteria. Questa «novi­
tà» dell'abbinamento si ha an­
che per la rassegna televisiva 
«Umbriafiction» che è stata col­
legata, non sappiamo con 
quale criterio, al citato Gigan­
tissimo di sci. La legge del '90 
ha stabilizzato la situazione. 
Prima di allora, come si ricor­
derà, le proposte di legge per 
nuove lotterie venivano pre­
sentate, ogni anno, a decine. 
La scelta era poi abbastanza 
casuale. Il criterio ora in vigore 
stabilisce, invece, la rotazione 
ogni due anni qualche cancel­
lazione (è scomparso il Festi­
val di Sanremo), ferme restan­
do le lotterie più tradizionali, 
anche perché più redditizie. A 
proposito di resa, le statistiche 
ministeriali ci informano che 
nel 1991 lo Stato ha incassato 
180 miliardi netti, con un au­
mento del 5% sul '90. Ricordia­
mo che allo Stato va il 25%, 
uguale percentuale ai comuni 
ed enti organizzatori: il rima­
nente 50% è destinato ai pre­
mi, n /v .c . 

Sfilata in Mondovisione per Ferré, Valentino Dopo l'assassinio del giudice Borsellino 
e Armani, con modelle pagate dalla Regione le associazioni di strada romane 
Spese proprie e Eurovisione a tutti gli altri che avevano organizzato la festa inaugurale 
Krizia, Fendi, Biagiotti e Missoni rinunciano annullano il gala sotto le stelle 

Le stelle della moda perdono stile 
Polemiche e ripicche per la grande kermesse nella capitale 
Infuria la polemica sulla scaletta della trasmissione 
«Donna sotto le stelle». Armani, Ferrò e Valentino sfi­
leranno infatti in Mondovisione, con modelle paga­
te dalla Regione Lazio. Mentre gli altri creatori pre­
senteranno a spese loro e «solo» in Eurovisione. Kri­
zia, Fendi, Biagiotti e Missoni disertano. Dopo l'as­
sassinio del giudice Borsellino, disdetta la festa 
inaugurale nelle strade «in» della capitale. 

GIANLUCA LO VETRO 

• 1 MILANO: «È propno un 
colpo gobbo, per il made in 
Italy», commenta amareggiata 
la stilista Leila Curicl.«Noi ab­
biamo a disposizione tre minu­
ti per lar sfilare dieci capi in 
Eurovisione, mentre i magnifici 
tre presenteranno separata­
mente cinquanta modelli cia­
scuno, in Mondovisione». 

Infuria la polemica sulla tra­
smissione Donnasotto Ics/elle, 
in programma su Raiuno gio­
vedì prossimo mentre, dopo 
l'assassinio del giudice Borsel­
lino a Palermo, le associazioni 
dei commercianti di via Borgo-
gnona e di piazzetta Bocca di 
Leone, due punti storici dello 
shopping «in» della capitale», 
hanno annullato la manifesta­
zione inaugurale prevista que­
sta sera nel centro storico ro­
mano. 

Secondo la scaletta dello 
show che corona sul piccolo 
schermo i defilé di alta moda 
autunno-inverno '93, Armani, 
Ferrù e Valentino dovrebbero 
sfilare a parte: in un luogo di­
verso, la fontana della Barcac­
cia anziché Trinità dei Monti; 
sotto una sigla studiata apposi­
tamente per loro (Le stelle del­
la moda) e soprattutto in Mon­
dovisione. 

I nove creatori d'alia moda, 
più Trussardi, invece, presen­
teranno in Eurovisione, sulla 
splendida scalinata come vuo­
le il copione tradizionale della 
trasmissione. Quasi superfluo 
aggiungere che questa separa­
zione ha creato un vero e pro­
prio vespaio anche perché lo 
spettacolo, organizzato dalla 
Camera Nazionale della Moda, 
dovrebbe promuovere il «ma­
de in ltaly». 

A dire il vero le polemiche 
sulla trasmissione televisiva 
erano iniziate già dieci giorni 
fa, quando l'architetto l'aolo 
Portoghesi, coreografo dello 
show, aveva annunciato que­
sta edizione di Donna sotto le 
stelle come una grande festa 
barocca, con comparsala di 
elefante. Solo le proteste degli 
animalisti hanno impedito ciò 
che si doveva evitare per que­
stioni di buon gusto, ovvero la 
passerella del pachiderma. Ma 
tant'è. Le proteste sono riprese 
ben più violente di quelle «ver­
di», quando è slata resa nota la 
scaletta della serata. 

I giovani emergenti, esclusi 
dallo show televisivo, si sono 
infuriati, tempestando di pro­
teste la Camera Nazionale del­
la Moda che paradossalmente 
punta proprio sulle «fleboclisi» 

Duo immagini della sfilata di moda dello scorso anno ••Donna sotto le 
stelle» sulla famosa scalinata a Trinità del Monti a Roma 

dei nomi nuovi, p e r rianimare 
la kermesse romana. 

Le nove firme che scende­
ranno la scalinata di Trinità dei 
Monti hanno manifestato il lo­
ro dissenso anche perché - c o ­
me sottolinea Leila Curiel - «i 
magnifici Ire presentano cin­
quanta abiti in Mondovisione, 
mentre noi possiamo mandar­
ne in passerella soltanto dieci 
in Eurovisione. Con l'aggra­
vante - incalza la creatrice mi­
lanese - che Valentino e F'erré 
vengono a Rema solo per in­
tervenire alla serata televisiva 
di Donna sotto le stelle, visto 
che da tempo hanno abban­
donato la capitale italiana per 
sfilare a Parigi». 

Ma c'è di più. All'appello di 
un programma che - vale la 

pena di ricordarlo - dovrebbe 
promuovere il «made in ltaly» 
nel mondo, mancano tantissi­
me firme di prestigio come Kri­
zia, Fendi, Lnira Biagiotti, Mis­
soni e Versace Per quest'ulti­
mo si é trattato di una libera 
scelta. Ma gli altri si vjno ritirati 
in blocco quando hanno sco­
perto che, oltre a doversi esibi­
re con le griffe «di sene B» in 
Eurovisione, dovevano pagarsi 
le modelle che «ai magnifici 
tre* erano invece (ornile gratui-
lamente a spese della Regione 
Lazio. 

L'unico a non mollare ò sta­
to Trussardi. escluso d'ufficio-
non si capisce perché - dalla 
kermesse, ha impugnato il suo 
contratto con la Rai e i verbali 
della Camera (Iella Moda, otte­

nendo di essere riammesso a 
partecipare allo show, anche 
se all'interno dell'esibizione 
«minore-dei nove 

Ce n é abbastanza per giù-
stillare chi parla di «gestione 
mafiosa*7 

I «magnifici tre», ovviamente, 
replicano facendo gli gnorri 11 
presidente della Camera Na­
zionale della Moda, Giuseppe 
Della S< biava, sta cercando di 
rimediare la Inttata, inserendo 
nello show almeno ur^i rapida 
apparizione dei giovani. Fatto 
st.i che dopo la disastrosa pun­
tata di Maremoda a Capn, non 
si capisce perché certi stilisti si 
affannino a voler essere i soli 
protagonisti di spettacoli mo-
daiol-lelevisivi. veramente im­
barazzanti 

Un giro di affari di settemila miliardi gira intomo alle corse negli ippodromi. Ma soltanto la metà delle puntate è regolare 
Il Totip prepara la controffensiva alla criminalità organizzata che non paga tasse e offre il 10% in più sulle vincite 

Cavalli d'oro per gli scommettitori clandestini 
Settemila miliardi di scommesse ruotano attorno al­
le corse dei cavalli in Italia. Solo la metà quelle rego­
lari. Prospera il gioco clandestino, con evidenti ag­
ganci alla malavita organizzata. I «clandestini» non 
pagano le tasse, non versano nulla all'Unire e non 
hanno costi di gestione: sono cosi in grado di offrire 
vincite superiori del 10% di quelle «ufficiali». Ma il 
Totip prepara la controffensiva. , 

NEDOCANETTI 

I V ROMA. Due vicende giudi­
ziarie - a Taranto e ad Aversa 
- hanno riportato negli ultimi 
tempi all'attenzione dell'opi­
nione pubblica la complessa 
vicenda delle scommesse - re­
golari e clandestine - che ruo­
tano attorno ai 43 ippodromi 
in attività nel nostro paese. Da 
sempre si sa che diverse mi­
gliaia sono i miliardi che circo­
lano nell'ambiente, con un 

trend costantemente in au­
mento, malgrado sia stato, in­
vece, altalenante il flusso degli 
spettatori paganti negli ippo­
dromi calcolati, nello scorso 
anno, in 2.828.187 (1.752,7<18 
il trotto; 1.055.139 il galoppo). 
Le scommesse hanno conti­
nuato a «tirare»: il loro movi­
mento ha sfiorato, nel 1991, i 
3.500 miliardi e già si prevede 
che salirà a 3.800 per l'anno in 

corso, La parte del leone l'han­
no fatta le agenzie ippiche 
(sono 328) che, da sole, han­
no raccolto 2.200 miliardi, con 
un incremento sull'anno pre­
cedente del 12,5 percento. So­
no andate bene anche le Tiu, 
comunemente chiamate Spati, 
dal nome della società delega­
ta dall'Unire (103 miliardi con 
una crescita dell'8,'1%), la Tris 
(158 miliardi, i 83,7%); il To­
tip (335 miliardi, f 11.36%). 
Per quanto riguarda le scom­
messe negli ippodromi, quelli 
di trotto hanno raccolto 434 
miliardi O 6,1%), quelli di ga­
loppo, 208 miliardi (+ 4,5%). 
Visto il buon andamento, l'U­
nire (Unione nazionale incre­
mento razze equine), che ge­
stisce l'ippica italiana, sotto la 
sorveglianza del ministero del­
l'Agricoltura, ha intenzione di 
rinnovare alcuni degli ippo­
dromi più obsoleti e di co­
struirne di nuovi, specie nell'I­

talia meridionale (il presiden­
te dell'Unire è il pugliese Giu­
seppe Zurlo, de, già sottose­
gretario al dicastero interessa­
to) , con l'intento di far lievitare 
ulteriormente cosi le giornate 
di corsa che sono state 1.921 
(1.879 nel 1900). Il montepre­
mi é aumentato del 12,4% 
(255 miliardi) e si prevede di 
portarlo per il 1992 a 280 mi­
liardi. Per quanto riguarda il 
Totip, dobbiamo ricordare che 
l'aumento della schedina di 
200 lire, simile a quello del to­
tocalcio, ha portato ad un na­
turale incremento del monte­
premi, pur in una situazione di 
lieve calo delle colonne gioca­
te, Rileviamo, come altro dato 
statistico interessante, che l'ip­
pica sotto varie voci ha versato, 
io scorso anno, al fisco tasse 
per oltre 300 miliardi. Fin qui i 
numeri che riguardano le 
scommesse alla luce del sole, 
quelle controllate dall'Unire. 

C'è poi la selva, più o meno 
oscura, delle scommesse clan­
destine, per le quali non abbia­
d o , ovviamente, dati ufficiali. 
Si presume, comunque, che il 
«giro nero» non sia inferiore a 
quello ufficiale. Prospera, co­
me il totonero, un po' ovun­
que, ma in particolare attorno 
agli ippodromi del Mezzogior­
no, con evidenti collegamenti 
con la malavita organizzata, 
come anche i citati fatti di 
Aversa e Taranto hanno dimo­
stralo. E prospera, nonostante 
i rischi, perché gli allibratori 
clandestini sono spesso in gra­
do di pagare vincite più consi­
stenti, non dovendo sottostare 
alle varie scuri, del fisco e del­
l'Unire (attorno al 15%) e non 
pagando, praticamente, costi 
di gestione che si aggirano sul 
4%. L'assuntore non autorizza­
to è cosi in grado di offrire quo­
te più renumerative di almeno 
il 10 per cento. 1 «clandestini» 

operano attorno e dentro gli 
ippoodromi in genere vicino ai 
picchetti del totalizzatore, sta­
biliscono le quote tenendo 
presenti le cifre riportate sulla 
lavagnetta degli allibratori e 
potendo, quindi, olfrire unaci-
Ira supenore a quella proposta 
dai Ixìoltmaker regolari. Fac­
ciamo due esempi: se questi 
ultimi offrono il vincente a 2-51 
clandestini lo danno 1-2; se il 
vincente ò dato alla pan, offro­
no un 20-30% in più. In genere, 
secondo regole consolidate, i 
clandestini offrono mezzo 
punto in più per le quote da 
2Vi a 5, salendo di un punto in­
tero da 5 in poi e cosi via U1 

leggi di casa nostra contro il 
gioco nero sono piuttosto 
blande, anche se la recente 
normativa sulla corruzione ha 
una norma utilizzabile anche 
nel senso di colpire le scom­
messe irregolari. L'impotenza 
contro il dilagare di questo giro 

d'affari sotterraneo aveva fatto 
avanzare anche l'ipotesi di re­
golarizzare le scommesse 
clandestine (e il totonero), in 
modo da ricavarci almeno 
qualche utile per l'erano L'i­
dea é poi tramontata non solo 
perché eticamente JX>CO soste­
nibile, ma anche per la netta 
contrarietà di Coni e Unire. La 
controffensiva, comunque, é 
in atto, attraverso queste tap­
pe: meccanizzazione delle 
scommesse Tris; amp'iamento 
del numero delle agenzie che 
raccolgono gioco a riferimen­
to, istituzione degli sportelli 
meccanizzati di raccolti! di 
scommessi' a riversamento sul 
campo; meccanizzazione del­
le ricevitorie Totip, sul modello 
del Totocalcio Serviranno 
queste misure'' Sicuramente 
ad aumentare il numero degli 
scommettitori «regolari», forse 
pure ad erodere qualcosa ai 
clandestini. 

C H E T E M P O FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: possiamo dire di es­
sere nel colmo della stagione estiva. La va­
sta area di vasta pressione atmosferica 
che è padrona della situazione metereolo-
gica sull'Italia e sul Mediterraneo assicura 
stabilità ma favorisce un ulteriore aumento 
della temperatura. All'interno delle aree di 
alta pressione sono prevalenti movimenti 
di masse d'aria dall'alto verso II basso e 
man mano che si avvicinano al suolo com­
primono le masse d'aria sottostanti provo­
cando un riscaldamento che va ad assom­
marsi all'azione dell'insolazione diurna. 
TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di 
tempo buono su tutte le regioni italiane con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo, e 
si verificheranno di preferenza in prossimi­
tà dei rilievi alpini e della dorsale appenni­
nica. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: Non vi sono da segnalare grosse 
varianti in quanto la situazione meteorolo­
gica continua ad essere controllata dalla 
presenza di alta pressione. Giornata calda 
e soleggiata su tutte le regioni Italiano. An­
nuvolamenti di tipo cumuliforme e ad evo­
luzione diurna in prossimità della fascia al­
pina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 
Dalle ore 7.15 
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